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Oggi a Palazzo dei Normanni il convegno storico indetto dall'ARS 

A Palermo 30 anni fa la prima 
seduta dell'Assemblea regionale 
Raccolte in un volume le testimonianze dei protagonisti del dibattito alla Consulta - L'intervento del 
compagno Girolamo Li Causi alla Costituente - La linea rinnovatrice di autonomismo democratico 

Composta da parlamentari 

Delegazione PCI nelle 
zone colpite dal gelo 

Ha partecipato anche alle assemblee popolari 
Esposte le proposte del partito comunista 

PALERMO — L'impegno 
del PCI perché siano adot­
tati urgenti provvedimen­
ti legislativi a sostegno 
dei viticoltori e dei pro­
duttori colpiti dalle gela­
te di meta aprile e stato 
nuovamente sottolineato 
nel corso di una visita 
che una delegacene di 
parlamentari regionali e 
nazionali ha effettuato In 
provincia di Palermo 

La delegazione, compo­
sta dai compagni on. Am-
mavuta. Bacchi. Barcello­
na e Fantaci, ha visitato 
le zone viticole di San Giu­
seppe .Iato, S. Cipirrelio. 
Camporeale e Rocco mena, 
sol fermandosi in partico­
lare co i numerosi gruppi 
di coltivatori delle con'IH-
de di Piano Piraino. Giani-
masuo. Piano Lopes, Per­
nice, Molvello. Pietra Lun 
ga, Disisa. Balletto. Far-
gione. Spararla. Zucca. 
Vallefond:. Pan ino . Gai 
eia, Lasolotti. Galiello e 
Fmocchiara. 

La delegazione ha anche 
partecipato alle assemblee 
popolari tenutesi nei mu­
nicipi di San Giuseppe 

Ja to e San C.pirrel'.o. Nel 
eor»o di questi incontri i 
parlamentari comunisti 
hanno illustrato le m.z.a 
Uve e le proposte del PCI 
per venire incontro .t.'.j 
esigenze delle zone colpite 

In paiticola.e e stato 
chiesto' 

1) un accertamento ef 
fettivo dei danni attraver 
so apposite comiihSaio.u 
comunali, 

2i adeguati contributi 
per ettaro, ai coltivatoli 
diretti, ai mezzadri e a^li 
affittuari propoizionato al 
danno subito, 

3) prestiti agevolati pa­
gabili in cinque unni con 
l'abbuono del 40 per cento 
a favore delle altre catego­
rie d: viticoltori, 

1) pagamento del 100'; 
per le ipese d. leimpianto 
delle viti distrutte e c< u 
tubulo per tre anni pei le 
spese di coltivazione: 

5» gestione eie conti.bu 
ti da parte dei Comuni e 
controllo delle commissio­
ni comunali sui pagamen­
ti effettuati a' fine di evi­
tare ritardi o tentativi di 
specuiazicne. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Trenta anni 
fa, prima ancora che l'Ita 
lia diventasse Repubblica si 
riuniva nel Palazzo dui Nor 
manm. la prima Assemblea 
regionale siciliana. Come nac­
que, da quali idee, battaglie 
ed interessi, la più antica 
delle regioni italiane? 

Se finora questo interro 
nativo rimaneva a iridato alla 
inevitabile imprecisione del 
le te-itinionianze pedonali dei 
vari piotagomsti ed a una 
confusa congerie di docu­
menti sparsi, adesso, la li 
flessione su quo ta pagina 
di stona può trovare un 
più sicuio fondamento: a cu 
r«i delle « Edizioni della Re 
gione .siciliana* vengono pub­
blicati. infatti, alla vigilia del­
le celebrazioni del 30. della 
autonomia, gli atti completi 
della « Consulta regionale >, 
l'organismo ristretto (30 coni 
ponenti. r-ippresentativi delle 
varie tendenze) che concepì 
di>c u-.se e- definì mi volgere 
di undici mesi, dal 25 feb 
braio del 1!M5 al 23 dicem­
bre dello stesso anno, lo Sta­
tuto Siciliano. 

Rappresentanti del mondo 
della cultura, storici, di rigeli 
ti politici, provenienti da tut­
ta l'Italia discutono a parti­
re du oggi sabato 14 mag­
gio. cpiella importante fase 
della stona siciliana, in un 
grande convegno storico, al 
Palazzo dei Normanni oiga-

Oltre 500 lavoratori colpiti dalla provocatoria decisione 

Cassa integrazione per tutti 
alla Liquichimica di Augusta 

Decisa una giornata di lotta per la prossima settimana - Sospesa la pro­
duzione - Assemblee in fabbrica e incontri con le forze democratiche 

Un'immagine d£llo stabilimento Liquichimica di Augusta 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Un graviss. 
ino attacco a11'occupazione è 
partito ieri dallo stabilimen­
to Liquichimica di Augusta. 
La direzione dell'az.enaa ha 
dee..so di sospendere tutte .e 
produzioni e di mettere .n 
cassa integrazione i proor. 
dipendenti e gli operai de'.? 
ditte di appalto. Il provvedi­
mento. che colpisce oltre 500 
lavoratori e .stato adottato e 
comunicato alle organ.zzaz.o-
n. .sindacai: dopo che ne".a 
sede dell'Associazione indù 
.striali si era svolto iincon-
tro alla presenza di dingcn-
t. nazionali dell'azienda. 

1/- ragion, a.idotte dall' 
o/.e.nda — seronJo cu. lo 
chiusura dello stabilimento 
d. n.o.iro'e.ne d. .-.alone .s: r. 
p-^reuoterebb- nesat-.vamente 
si...» ;>rcdu/.o:ie d-\'.o .-.tab.l: 
mento d. A J U - > ' . Ì — non 
sembrano trovare un.» va', 'a 
g list.Ih*az:o.u\ La reaz. >:ie 
de. 'avoratori è stata imme-
d ata e di netto nf.uto Qua 
s 'o o 'ow ed. mento a u r a va "a 
s tuaz o.ie occupazionale del 
•xi.o oh.m.co d. S:r.icu-ì. 
creando casi ulter.ort elemen 
t. d: incertezza e di stab l.ta 
ira i lavora'or. della zona 
.ndiLstr.ale. La federazione 
s.iidacale unitaria ha g.à de-
c.so !a convocazione de', co-
ord n \mento mierotìtezor a.e 
del. area Liquichimica, as­
semblee nelle fabbriche e u-
r.a sene di .neontn con !e 
forze politiche e gli enti '.o-
ca".i per definire '.e forme d; 
lotta .done? ad isolare : ten 
tat.vi della Liquichimica. E" 
s 'ata già programmata una 
«.ornata di lotta di tutta 
l'area industriale di S.racusa 
per la prossima settimana. 

A'.'a luce di questa vicen­
da che si iihs?r..-ce in una 
s.'uaz.one eroncvnca molto 
prave per il ma.icito r .s-je: 
to d .inociin d. r.ve-,: n ;n 
to. per i processi d; d.s m-
p^sno e d. s iane.amen'o dil­
la S.cil.a messi n afr i dv. 
vari nniop. industr.a'. d?'. 
polo d: S.racusi. ciò che a-> 
pare sempre più md^rorabi-
> e '.es.z?ii7a d. un att.v.i e 
tmmed.ato intervento del sa 
verno regionale ~ come da 
Impegni assunti nei m?si 
scorsi - per arrivar? ad un 
Incontro con ì erano*. d"T 
fyen iMontei sin. L qu.eh.m.-

J». e« ,> per def.mre un QUV 
ro certo d. impegni e di mi-

tfmt ì ve 

r. f. 

Da martedì manifesteranno davanti alla Regione 

Settimana di lotta 
dei lavoratori ESPI 

PALERMO - I lavoratori de'.'.'ESPI tl'ente siciliano d: pro-
moz.to.ie .udustr a.e< manifesteranno H par*..re da martedì 
prossimo d nanz: a.la sede del governo de. a reg.one per 
protesta centro la grave s.tuae.cne di d.svesto n cui si 
trovano tutte '.e az.ende d"l gruppo. Lo .mz.auvo e s ta 'a 
pres.1 dal coord «amento de. C O M U I : di fabbr.ca delle azien­
de ESPI e dalla Federa/.rne regimale mutarla CGIL. CISL 
e UIL c::e lut ino anche stab. to d. ntziare. sempre da 
martedì. \:<i pres.d.o dola .-ode del governo a paiazzo d'Or-
.e.uis e d. er.gere ttudoni d protesta r.e.le pr.nc.pa . p.az/e 
d. Pale ino e di C,i'.-n:.i. 

I-i un coniti i.cato :' f-io-d t i . n t t i t o de..- -i/.<od' ESPI e 
la Federa.'..>::•' - n d o t . i e an tar a. '..lev..no ciiO .>:i ti i 
a m o di distanza da..a approvaz.me de. p.ano quadrai :a e 
ci. nve-t n v v . il-*, o a t te re a:n •'.• o d . la 'o -o .io", u ivi rmi 
*ia iinped.t.' , ' .n..(i concreto e!-'.t o,vr i d. r.-a<ìaii:e.r.'>. 
d. rio-?ani//a7:or.e e r 'an- <> rie..-* .«/ .nde 

«Il coverei.» -- do-e ancora . com„-: . . . to -- opera per 
ntantntcre gli «ut. e .e az.ende .n tuia conci.z.cr.e sempre 
più precaria, per vanifica-" le aspett.it.ve aperte con .a 
lejtge sa. p.an.. conltmia-e nel.o .sperpero di danaro pub­
blico e nello ut ...zzo cliente are delle attività regionali. La 
conferma di questa 1 nea - - continua il documento — e 
a-iccra XM.I vo.-a conttnuta nel d.^ejno d.J.czic pred.sposto 
per finanziare i piati, d. attuaz.on-» per il \ 7 •*. 

BARI - Con la firma di un documento unitario 

Conclusa la visita della 
delegazione montenegrina 

BARI — Ccn la firma d. un divurr- ivo comune si è con­
clusa questa ma:t.na la vis.-a n P . u a cleS.a dele?az.cne 
de. cciìsigl.o esecutivo dell'assemb ea d e a Hepibb.aa ->TC a 
l.s.a del M.n.-.'-.tz.o o-p.'e de.,» He^.or.e. 

Li cer.moma della firma d e documento si e svo'ta n 
j . i a beerò e.tt.id •: > a l a pre-en. t de.l 'ambasc.a'ore ri. . I J^O-
.-av a a !!..v..t d v o e Bo.-.Siv J.-v e Nel docjrr^r.t.i. e i e e 
stato sotto=er.t*o d.\\ p ej.d-.'it^ de .a rie c raz .me del Mon-
t<negro. dottor Marko Oelan^. e. o dal pre.-.dtnte de .a Ke 
c.i.te P a r l a K .to.o. le due de eraz.on . dopo aver r. èva") 
che '('.Vn'rata .n v.eore dec i a i >rdi d. O^.n.o tra a RSF 
ai Jj£G-.av.a e la Re:^abb..ca l \ t . a . n apre e p i anip.e 
prospettive anche p"~ la coopera/.une ' ra ,i renino .ea -". 'a-
..sta rie! Mc.nti'iez.-o e li R e e . , n ' P j c^a in tutti . settori 
m cui esistcno .uieress. eoiverì t i i t i e eo.nuni ». -. pro­
spetta ai governi dei due paes. .a seluzime di a lc jn . p-o 
b o n i che rigaardeno tra l'a.tro . 'oppcrtun.tà di rec.proche 
faci..ti7..<n. dogana'., e d: trasporto, :1 varo d. società m.ste 
p?r 1" •iter-camb.o tra le due zene. il mis'norarrKnto del'e 
comumcazicni mar.tt .me per realizzare nel cr»iereto l'allac-
c.amcnto della nuova ferrov.a dorsale Belgrado Bar ceri 
Bari e qu nd. l'I'al.a 

Altre r.ch.esie rvaardAno lo sviluppo dell'interscambio 
commerciale, industriale, turistico • culturale, 

nizato clall'As^emblea regio 
naie siciliam. 

lai documentazione è rac­
colta ed ordinata in quatti<> 
m'Ossi volumi e ile recano m 
fiontespizio un antico sigil­
lo di Federico li. ed è ar 
ricciuta da alcuni siluri aria 
litici sulla situa/ione politi­
co sociale del tempo e da 
una sene di altrettanto piv 
ziosi allegati. (Tra questi 
spiccano i documenti sulla 
lumia vicenda dello «Statu­
to dinanzi agli ontani del­
lo Stato i, le durissime bat­
taglie. e ioè. via via aifionta 
te dallo s< hieramento autono­
mistico sic diano eli fronte al 
!e Unta/ioni centralisticlie 
neon enti a livello naziona­
le. dinan/i alla Costituente. 
alla * Consulta N'a/ionale * è 
all'Alta C<"te). 

< Il popolo siciliano, par-
I tecipanclo direttimi mte alla 
| forma/ione delle sue leggi 
i — rilevava il compagno Gi-
I rolamo I.i Causi nell'interven-
j to pronunciato nella dram-
1 matica '•eduti del 31 gen-
! tuiio 1!M8 all'Assemblea e o-
! stituente clic vii ne lipmdot-
i to neH'ultuno volume — coni 
! p e enormi progressi sulla 
i via della demo.r.i/ia. 
| Dà un contenuto proeres-
! sivo all'autonomin. affinché 
! con'sponda ;igli interessi del 
1 popolo siciliano, cioò ;i queì-
; li di tutto il pae^e *. 
I I qmittro volumi rievocano 
I dunque pui"iie fon'lament't'i 
! di - torà . Dall'attività della 
I m'iti costituente siciliana, alle 
j sppnm/e della prima legisla 
! tura reiiionale. fino alla rot­

tura del patto autonomisti­
co, di cui è preludio l'ecci-
d;o di Portelli! delle Gine­
stre (un altro importante ed 
emblematico « trentennale » 
che è caduto in questi gior­
ni). Lo statuto, come stru 
mento di autogoverno popo­
lare. era nato da un vero 
e proprio magma politico e 
sociale, di nbbia e di spe­
ranza: le miserie e le distru­
zioni della gerra. la « sete 
di libertà » dopo vent'anni di 
fascismo-

Gli atti della consulta re­
gionale. che formano il nu­
cleo centrale della pubblica­
zione. offrono perciò — dice 
lo storico comunista Fran­
cesco Renda, che è uno de­
gli artefici principali della 
ricerca - - «un sostanziale 
contributo alla migliore co­
noscenza (Ì!}\ modo come nac­
que e divenne struttura giu­
ridico - (Hilitica la legione si­
ciliana e un apporto non 
indiflerente allo studio del­
la genesi del niuvo diritto 
pubblico regionale italiano. 
In ogni caso, «rrazie ai do-
c irnienti resi disponibili, le 
origini dell'autonomia Sicilia 
na escono dalla nebulosa del­
le fise- incerte e difficili a 
conoscersi ». 

Il lavoro non è rivolto sol 
tanto all'interesse deitli specia­
listi: dal calderone del do-
p (guerra riemergono infatti 
in questa fase della stona 
siciliana antiche, ma sempre 
attuali, idee di libertà e di 
autonomia. Convergono in 
un'unica piattaforma interes­
si e ìdtnlogie diverse: da­
gli studi di Gaspare Ambro-
sini sulla fugace esperienza 
autonomistica della Catalo 
gna. all'autonomismo di Stur-
zo (Aldisio - Saicmi >. dal 
* ripara/ìonismo » subalterno 
(il F.nrico La Iy»£::ia. al 
meridionalismo radicale di 
Giovanni Guarirò Amelia, dal 
1'' ìndipenckntismo ; di Finoc-
ch.aro Aprile e del duea A 
guarna di Gualt i t r . alle mi-
postazitm elaborate ed 
espresse dalla sinistra (Li 
Causi. Mimo). 

S.f'o sfo-y;,, s i r ' . c i le 
\I. tilde della lo'ta ci: L.'n 
r.:/io:ie c'.e anco a si t .in 
batti ,•]' alta hai a. ir- s( . 1 
le iv»lii'chc. suci<•-s \ e dei 
L'ov-rni n iz o'i.tli nati da'! i 
Iì« sisten/a. ] ,i:>p. i .IZIO'.I in 
Sicilia dei <• cl.t ri ti G.il.o . 
il banditismo, 'e aiuta/ on se 
par itiMi 

La s],:;-;;-.» — r r.:o!o <it . 
comunisti td il In'(lamenta 
le (ontribat.) p rsonale di I 
compagno Li C<iu>i. tmemo 
no con forza da queste p.i 

ì gine — individua, in questi 
' ciorni una lima rirr.ov ìir.-
j ce di « autonomismo demo 
i cratico » basata sull'alleanza 
! tra contadini meridi mah e 
I operai del nord. 

Dietro le conclusi.>nì u n 
! tarie d: quel primo * patt.» 
• aiitonomisiji.i ». s] \ , nno de 
I l.rrt.indo <.si aniìie le d^cri 

min.riti su < sii sj s\oliteran 
J ni) le vaerai- n ( C ; " U i \ il 
• tra l.nH:i:o dil. 'a j 'anom a ih . 
J coverni regionali antivomu 
j nisti del « DIIXCO agrario». 
I f.no alle rinnovate convtr 
> genze di questi anni Ai ita 
. no il h ttore ad (.rientar-i 
i n« !'a co.nsiilta/.iorie di • d.i-
j mneeiit . tre -AHI di G u 
i s,.;,|),- Gia.-ri/zo — e!.e rc> a 
i un fondamentale contni>.to 
i ar.alituo e tr.t.co sjlle vi 
I cende della Sic.ha politica 

tra il 1!H3 e li 11M5 — del­
lo scomparso liiovanni Sale-
mi sullo «Statuto dell'inter 
pretazione della dottrina e 
della giurisprudenza > e <h 
Adelaide Ravura Albanese sul 
la e genesi* della Consulta. 

fl/Aquila 

! 

| Si prepara 
j la prima 
i conferenza 
: comunale 
| per Poc-
1 cupazione 
; Dal nostro corrispondente 
I L'AQUILA - Lunedi 16 mag-
I ?'o a'.'e oie 17 ci"' a sala Pa-
| ! n . de. l..eo e a ^.i o del 
I .'Aqa. a. avia uuzo unaaseui 

b'.ea prepara' n ia del.a ce pr.-
! ma (cnferen'a comunale per 
! l'occupazione)/ che sura pie-

sieduta dal sindaco cn. Lo-
pardi. L'in.ziut iva e stata 

! studiata da'.a prima commis-
sicne con».Ilare permanente 
«bi.aneio e p: airanimaz.cn >.> 
presieduta dal compagno An­
tonio Centi. 

D'ui'e.-.i i n i la munta co­
munale. la D'ima coni n.ssio 
ne in'ende realizza.e ccn 
ciuesta assemblea un i pubo i 
ea discussione tra Fnt. pub-
b.K e pnv.it!. e .e toize pro­
duttive del Comune, pei ad 
divenire ad una coita di cen 
smunto programmato delie 
esigenze e delle p is.sibihta di 
lavoro esistenti nel terntorio 
comunale. 

L'incentro programmato al­
la Siila Patini si realizza in 
una situazione veramente 
dramma' ica evidenziato dal­
la condì/acne di fiustrazione 
morale e di sfiducia dei gio­
vani causata dalia vana ri­
cci ca d. An pos'o di ..ivoio. 
In quo' a se le s.i a possibile 
la:e un nvui ' a ia ) de. pisti 
di lavuio dispctubili .stabil., 
occasiona1', o stasr'inah repe-
r.b.l. nei dive; si scroi i n-o 
duttivi e del pubb .< a impie­
go. dal qua'e :. C miune pò 
t:a tracciale una mippa del­
ie i nee di tendtnza siiile qua­
li ora-ntare la formazione 
p.oiess.niaie, per .a liceità 
d'impiego dei d socc upati e in 
particolare de: r-o'..aii moc-
cupaii. 

e. a. 

Migliaia in corteo ieri per le vie di Taranto 
Dal nostro inviato 

T A R A N T O - I lavoratori dell'area siderurgica 
riliutano di essere considerali come limoni. 
» Non vogliamo essere spremuti e poi buttali 
via », era scritto in un cartello che portavano 
ieri nel corteo durante lo sciopero che ha bloc­
calo l'Italsider (ne nleriaiuo ampiamente in 
un'altra pa<jina). La minaccia del liceiuiamento 
pesa su circa seimila lavoratori, tremila dei 
quali in <jran parte metalmeccanici operanti nel­
le ditte appaltatori e duemilaottocento edili 
per i quali, O'jyi. sabato, scade la cassa inte­
grazione. 

E' una minaccia che non si può accettare, 
hanno detto ieri i lavoratori. Non si possono 
buttare sulla yia yrave bilancia del Mezzogiorno 
altri licenziamenti, condannare alla disoccupa­
zione altre migliaia di persona, mettere in re­
pentaglio la vita di intere iamiglic. Tutto ciò 
sarebbe anche un « lusso » che Taranto, la 

Puglia e l'intero Mezzogiorno non possono per­
mettersi. Qui c'è da lavorare, e tanto, altro 
che lasciare la gente a casa. Certo, all'interno 
dell' I talsider alcuni lavori sono stati latti o 
stanno per essere completali, ma ci sono case 
da costruire, c'è un nuoto molo del porto da 
fare, c'e l'agricoltura che aspetta la realizza­
zione di opere irrigue, ci sono progetti di rea­
lizzazione di diciannove imprese per 33 miliar­
di di lire, e che possono dare un migliaio 
dì posi! di lavoro nel settore dell'indotto, cioè 
nell'industria capace di collegare l'Italsider al 
territorio. In questi settori i lavoratori vogliono 
essere impiegati, 

Csislc da tempo a Taranto un « piano » uni­
tario elaborato da partiti politici, sindacati, cuti 
locali od imprenditori, che rivendica proprio 
la « costruzione » della ripresa produttiva. In­
vece che stare disoccupati, gli edili e i metal­
meccanici vogliono lavorare per lo sviluppo. 
E lo chiedono da tempo. Solo che troppi mesi 

sono passati senza prendere le decisioni neces­
sarie ( le responsabilità del governo e del l * 
Regione sono gravi ) , senza pensare che la 
scadenza della cassa integrazione sarebbe arri­
vata. Ora non si può semplicemente licenziar». 
Bisogna recuperare il tempo perso. E' necessa­
rio prorogare la cassa integrazione e darsi su­
bito da lare per creare le nuove possibilità 
di lavoro che sono state indicate. 

In questa nuova battaglia i lavoratori di 
Taranto hanno dimostrato ieri di non estar* 
per niente stanchi. Certo c'e rabbia perche sono 
già arrivate molte lettere di licenziamento, ma 
c'e anche iiducia nella lotta unitaria che pro­
seguirà nei prossimi giorni. 

d. co. 
] NELLE FOTO d jc mm."j m d?' a graide g or­

nala di lo'ta d ieri 

BITONTO - I braccianti specializzati riescono a imporre la potatura ai padroni assenteisti della zona 

i IN LOTTA PER SALVARE GLI OLIVETI 
i 

i In multe aziende la potatura non era stata svolta a tempo debito - Quasi tutti i proprietari, che 
| traggono altrove il loro reddiio, hanno dovuto riconoscere la giustezza delle richieste - Il Comune 
j ha appoggiato Viniziativa - E' una rappresaglia l'attentato alla macchina del segretario della CdL? 

Un momento della potatura degli ulivi che i braccianti 
Bilonlo hanno imposto agli agrari 

di 

Dal nostro inviato 
BITONTO - K' una lo'ta di 
tipo nuovo ciucila a cui bau 
no dato Vita 1 braccianti .spe­
cial. zzati della Lena di Hi 
tonto, il <e.i:io olivicolo pili 
noto della piovine ia ai Bau 
per la qualità dell.» sua prò 
uu/ione oleana 

Il lenomeno dell'allargameli 
to pro/reaoixo del inalcolto. 
.ili cai ni accentua .sempre 
più l'attenzione delle Le^lie, 
non poteva hlug^'ire ai br.u 

< ìanti -sDecializ/ati di questo 
tent io olivu olo una volta iicii-
• ruti d i altre località ove la 
loro mano a'op«'ru e richie-
.s'ti. .Siamo ina m un periodo 
.il cui la potatura dcsr.i oli­
ve!: do.i'va sia e.s-sere ulti 
mata, ma nelle campa irne di 
B' 'onto ni molte srandi a/ien 
de olivicole qu^ t i lavori imi 
ovunque erano ht.i". crmii ' i 
t: e tutto las-ìava prevedete 
e i e non s irebbero >t iti ef 
fetfiati p.ù 

I grandi piCjinet.i: i del ma'. 
<o!'ivat<> non hanno qui a 
Bitonto l'attenuante delle gè 
ate cne namio <olpito . ra 

v- m e r e .e zone v.i.ne. p̂ *r 
• ni non c\r.i nessun mo'ivo 
\VT he non eflr'tuas.sero i !a 
vori di ;>otatura des'i eli veti 
Ne. .n verrà, M tratta di nro-

I! coordinamento nazionale FLM ha proclamalo 10 ore di sciopero 

Miliardi per opere inutili e il Sud 
resta senza collegamenti ferroviari 

Ammodernare la ferrovia Calabro-lucana, ma da Bar: a Malera ci vorrà un'ora e mezzo 

MATF.RA - Quaranta ci.i 
ionie*r. ci. - T a u . trenta :.".. 
nuti di auto, div.dono Ba.i 
da Matera Eppure con la fer­
rovia Calabro Lucana, nra . 
d: « parte, occorre aln.er.o 
u n o . t r mezzo Q".e=to i 01, 
mento di Matera rispetto <un> 
crandi linee ferroviarie nazio­
nali Ffrnbra voluto ad arte. 
Infa't . . di fronte alla dram­
maticità del problema. ci è 
ritenuto p.u utile «ammoder­
nare» la vecchia ferrovia Ca­
labro I.-;c,na. vp— id-mrio in 
l.arri. e in.l.trd.. p.a'to-.to c..-_-
creare f.nalrr.T.te un collr-r.: 
mento con la rete naz.oii.«ic 
delle ferro", e nel t-4tto Me 
t a pon'o Ma 'era Cer.cr.ola 

Invece no. Opri e mut.n e 
faracmene. comp la cosini-
7.one della sot terrar la di Mi-
Torà, trovano so'.trti ^OS'CT. 
•.ori in quei! ^spon.er.'. àr > 
ta t i alla poh*ira del'e man-
re t *n*o cara a" r.v.p.itro Co 
lombo, che hanno fatto dello 
sperpero la loro raa.on d. 
p i r t . ' o Questa nel Sud e sto 
r a d : rutti 1 giorni. Mi nella 
v .cenda delle ferrovie lucane 
assume aypetti grotteschi. Di 
fronte infatt. ad una protesta 
penerahrzata, da parte delle 
popolaz.oni. dei lavoratori, 
delle organizzazioni sindaca­
li. si è pensato bene di cam­
biare nome all'intero profret­
to di ammodernamento, la­
sciando p«rò intatta la so-

vari7.i ' ci vorrà -emp'e \:i\> 
ra e mez7o per viri^g .-.re in 
treno di Bar a Mue-'a A 
que?*0 punto peio 1.» ro=.- non 
poteva pa---ftre 'il-enornun*«-
.no-servi!,; 

li co) rci. r , r : ' i" ' i l ' i ' n " ] ' -
FLM ael settore « nuleriaie 
ferroviano », riunito a Roma 
in questi friom.. ha decido di 
.i.3-pr.re la .otta e mettere 
:u*:t lt i i r t v r. tavola. I r n -
to. prima ael 3 giugno, ha de 
ciso di nroclamare 10 ore di 
.-dop-vo 

" Il to Td.!". -PIt * " 1 — .-. .-• " 
^e ;n U". do J l ' . . - ' 0 -•.'.*«•(» 
al 'erni.ne dell.» i.ai..o:.' - -
cicnir.c .a .1 c r r . ' e i f e. cu 
telare e n-ìistei.7..i.c n. qu» 
.-:«• o'se.-aT'on re n !••» n.; ili 
.'incora ' n i volt.» c - ' r e r p " \ i 
no m.llird. n-l Mezzo?.omo 
• contro ii Mit,n>2, orno» p>' 
oper" eh- non .~ no -.w-.o li 
probien a di un u*.li77o r.i 'io-
naie er} rff cien**» ri- ' " i - i i i ' 
to secondo h r it-r.'e delle 
pooolazion: tr . t- .d.ir . j! . 

E" pò. propr.o .'. c o r d . n a 
mento delia FLM •. r c'uede 
re che ì coldi pr» v.sTi ner tu: 
te que=*e t opere ,!V'.!i >» 5-ri 
no utilizzati per co. ee^tre i.-
nalmente numerose impo i.in-
ti città meridionali alla rete 
nazionale delle Fi.-rov.c Ol­
tre poi alla rea'uzza7.ione de­
gli Impianti FS nel ?uri .1 
coordinamento FLM richiede 
la costruzione di un centro 

integrato i ?d Eliin, pr.'.at.» 
ci r.cercrt eia rea..zzarsi A Na 
pò.: che interessi le OMEGA 
d Hesf^.o C.tlabr.a, ìa Feero 
ud ci. M it* ra e l'Aeros.mm 

ri. Pt lermo e la creaz.one del 
1 :st *u*o sper.rr.en: ile FS del-
l'An^Uillara H.c..:e-'e preci 
se dunque, sper.f.rhe. nel 
q ladro più generai • del'o sv 
i ippo de:roccupa7.one nel 
S id. -onra**u**o j>-r . y-.ovam. 

Con le '.0 ore di .-c.op"ro s. 
-. 'ole ripropone qu< s*a h if. i 
-• 1 iK-r .. S.id, dur.qj-» f r c 
*..irit :*.*e legata a q.iiìli p.u 
p»rt :o'^re <-S: deve A\.*TJ:X. 
re toralad'^ .1 docuu.tn'.o 
r I.M .1 conf.onto ( ir. le a'. 
' re cV.epor.e, con !>• forze pò 
1 t.cl.r-, con 1 d.soccup.»':. p.i 
e-.:, iocal. e le fed<r.i7.on; 
CGIL. CISL. UIL La FLM f t 
nronr »• le (or'fc:f-P7f- .sjil'oc 
cupa/ or.e t ie r.ch.-ste crin'e 
l'iute rifile ve *enze dt-i j rand: 
.'rupp. cìie ' : ' ( . ' ianno a Mi 
•era ed .n Calabria entro il 
n.e-e d. sr.uer.o » 

Certo anche in que^'e occa 
5.on.. s. può e .«•: ri^ve r.pro­
porre il problema dei collega 
menti ferrov.an e anche dej?li 
sperper. e d*i « burh. -> ne: 
b.lanci, buchi erand: come 
quello che tutti no-sono am­
mirare a Matera, dove per 
qualche burocrate sarebbe do 
vuta nascere una «metropoli 
tana » per treni. 

| pnetar i articoli nel «,en.-o 
.stretto del termine sono al 
contrario dei professionisti a 
tutt 'altro interessati, perche 
I tea va no da altre attività 1 
loio redditi, che al'a buona 
conduzione dei lavori nerico 
li e ull'aumento della produ 
/ione. 

Una rapida mobilitazione 
dei braccianti specializzati 
portava alla individuazione 
precisa di una decina di i"ros-
,-e aziende per circa 200 "tta 
II in cui »'.! oliveti non ciano 
stilli ancora potati Non e 
certo ,'mi la Ft»!*ione di una 
luta tura normale ma almeno 
di quella di tipo più l ede rà . 
th iamata di .-toltimento. [xr 
«are più respiro alle p.ante 
La richiesta che venissero < f 
Jettuati questi lavori veniva 
ovairzata dalle Mjuadre di no 
tatori 1 circa d.eii, venti ope-
1 ti c . twun.u u. propr.etor: 
Nicola e Gaetano Deh/otti, 
Antonio !>ama.-(V>;ii Frane" 
..co Ca7/oIla. Maria L a c c a . 
Parisi. Morrone. Macario Co.: 
'eniporaneamenie : brai.ci.in 
li s: portavano .-lille aziende 
<ne procedevano ai Savori di 
potatura La reazione dei prò-
,ir.eia:: t stata. \yr la str.i 
j rande maggioranza, di a l e 
.-- one alla iniziativa, ."o.i-a 
P'-vo" evidentemente de;.a s»ni 
. 'e//.a delle n< hieste della Le 
•_'a Solo un proprietario si 
« rifiutato di pagare come eh 
altri la scornata natura.inen 
te set ondo il «ontratto. anzi 
i.on ha m'eso 'mora pacare. 
tr.ncerandaM d.etro la con 
< amata, ma non esatta. ;r>M 
/ 'one di colt'Va'ere dire'*o 
K' chiaro invece che la l i t ta 
• on e rivo'ta n-» ver-o : co! 
*r.a tori dire:»! r.e *.e:.-o !«• 
-•ra .̂d. flz;e..de (.ne hanno d 
n.r^tra 'o di condurre 1 terre 
... .-concio .e "rione rez.ve 
ti: co!*.".az:one 

L<* K-Ustezza della lotta tifi 
1 t .oraiori e .stata determiii i.n 
te nel.a i.iiz.ativa v he ha p_t* 
-o rammin..str.«zione tomana 
e di convocare .1 con.-»:;* .0 10 
.i.ui.a.e in .-'-data ^'.raord.ni-
r.a nel torso della quale tutti 
. gruppi politici non .-*: •or.'» 
1.11.rat. ad «-primt.e a loro 
- i l idaneta ai lavoratori, ma 
nanno r.tenuta valida la loro 
torma a; .otta. E l'occasio 
..e '• servita all'intero con^i-
t?!io tomuna.e per esprimere 
una -uà preci-a rifh.e.sta al 
pretetio aifmch • prenda !" 
• ,ip,.:*une ì.i.ziative per far 
e ornine.are e ;.tr funz.onare 
j.t cnmmisiiiinc provir.< n l e 
;>'-r l'.ts.-ee'iiaz.one de.'e -.-r-
re in-ol*»- o mal"oltiv.«Te re.sa 
.i^ff.cate da ina dfti=.erie 

ti ' l TAR iTriOiimle amm n: 
.-'ra'ivo re?.or-ae» paz. e-,p 
< ne ita. ,f e o!''> 11 ri. or »'» 
do "Un.one az co ' o r . n . . a 
o-'.i r:c:i.(->'a •• >•• it 1 av ir . / i 

ta sempre al Proietto d: Bari 
ci ! !'- or-*an.zz 17.•"»I»I b".T~-..ni 
t .. «el.a CGIL CISL e UIL-

I. «on.,'110 comunale d: H. 
•ci.."u na anche .-.omir. ito u:n 
« 1 mn..s.-.-..ie '.«r'-.-.'dii'i d i ! 
s.!.1a<o che ha iì compito ri. 
e alvo are a' <<^:iijr.e . r̂< .-
M prrpr ietan Alle prime con 
voca/.olii .-. sono presentati 
.'olo i proprietari t h e aveva­
no già elictiuat; 1 lavori ne-
ces.se ri 

F." una lo'ta di tipo nuovo 
contro cu1, si teme, si tirano 
1:1 ballo vecchi metodi di lap 
preaa^lia. non potendo con­
trapporre a!,a Kitistezza de! 
le richieste dei lavoratori al­

t ret tanto validi motivi che 
jiniElifieano l'assenteismo. N0.1 
altra ^pietra/ione jmo avere 
l'alto teppistico dell'incendio 
della macchina del secreta 
no della Camera del Lavoro 
d: nitonto compiano Fran 
co Ilari da parte di persona»; 
tri finora ignoti. Non rono 
certo questi att i che frene­
ranno il movimento dei brac 
cianti (he combattono l'in­
colto a Bitonto come a Gra 
vina e a Cimosa. E' una lotta 
che. particolarmente in un im 
portante centro olivicolo co 
me quei'o di B.tonto, assu 
me un significato che inve­
ste anche !a qualità della prò 
duzione del famoso olio che 
va sotto 1! nome di ce cimo 
di Bitonto ». 

Questa produzione non s 
s*alva. lo sappiano 1 proprie 
tari asse nteisti. con inizin'ive 
tendenti a dare delle deno 
mina/ioni campanilistulie al 
l'olio Intornino, ma effetti! ni­
do ìnnanz.tutto 1 !a\or: che 
le buone rei-ole di coltiva/io­
ne impongono Aliene 111 que­
sto .-eliaci la lo'ta dei brac­
cianti contro il malcoltivito 
v_a apprezza* a perche mira 
nello stesso renino all'aumen 
'o della orcu;Kizione e .«Ila 
in ?: ore qualità della produ 
/ione. 

Italo Palasciano 

Sindaco comunista 
! a Gravina di Puglia 
I GRAVINA n i PUGLIA — Il 
. < o 1. in -'a V 'o I-uhia^a è il 
! 11 : >-. » s.iidaco d. Gravina d. 
• Paz :.i E* - ta 'o e'ett.» coti 1 
i -. r de. PCI. dei PSI. de. 
; PRI e de' PSDI. iiau'.-e . 
j z- :ppo rie a DC na votato 
; < : <• i.» h a-ir.i 1; comparile) 
; Ladda/a e i e era as-es^ore ai 
' . cor . 'Tibbl.'. e ••,,") e l t ' t o 
, s rv.aco 'i =ezj. 'o de. 'e d.-
' :i. -.-..l'i. ancne da COMS _r..e 
| re .o. i . - i iat- (ì>-. ^ >m>izno 
1 nze- ' ier Onofr Ì I V - a r a pre-
j -entat'> .: -e^u.to della sua 
1 designa7irr.e fiA p,t;te dei 
1 e .-ili u':o : c ; o i , i > . a compo 

nenie de. tom. ta to prov.nc.a 
.e d. cco ' ro . o 

1 
| • DOMANI A CROTONE 

S E M I N A R I O SULLO 
, SFRUTTAMENTO DEL­

L'ENERGIA SOLARE 
. CROTONE - - Promosso rial-

. Animai.-«'razione comuna.e 
j d. Cro ta ie -. terra domani, 
1 'iomfii.ca. a'le ore 10 r e i -«-
! lor.e creici.:8-e. 'in -emnar.O 
i - J! ten.a :<I-a s tuaz.cne at-
! • -iale cieli.» raerv.t sullo sfrut­

ta ri .ent » de..'<iier^..i solare». 
Re.aio 'e sarà .1 prof O-a-

! z.o Bar-.i d< 1 d p,i. ' .ni-'nto di 
i ! - i.i de . 'Un..e. - 'a de la 
j Ca..ib...'i 
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; PROVINCIA DI MATERA 
App.i *o con .1 s.-'ema di 

1 e 1. a lar t I le".er« d» del.a 
; le^je 2 2 71 ri !4. de. lavori 
I ri. rib.t im.i'ur.i e var.e delia 
: s p Sa'.mdra Grottole: trat­

to dal b.v.o d. Ferrandma ai 
lo scalo d: f i l a n d r a . A base 
d'asta L 105 000 000. 

I/e impre-e interessate de­
vono far pervenire apposa» 
istanza a questa Provincia en­
tro d.eci giorni dalla pubbli-

! caz.c.tie del presente avviso. 
IL PRESIDENTE 

ausati 

* •* 
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